
FOGLIO 400

SCRIVENTE: MAGLIONI ANTONIO

DATA: 22 / 07 / 1822

ID: 400MaA

Ai Sig:ri Sig:ri Proni Col:mi

Li Sig:ri Fratelli Serassi Celebri
Fabbricatori di Organi
Genova p Bergamo

Stimatis:mi Sig:ri Fratelli Serassi ed Amici Caris:mi

Sarzana Li 22. Luglio 1822.

Se tardai fino a questo momento a rispondere alla Loro Pregiatis:ma voglio lusingarmi, che
non vorranno attribuirlo a dimenticanza dei sacri doveri della più perfetta stima, ed amicizia, che p
Loro conservo:

Allora quando ricevei la sud:a in data dei 28. Aprile passato ero malato di una non indiffe-
rente flussione ad una orecchia, della quale ancora non sono perfettamente ristabilito, ma stò assai
meglio; oggetto ancora questo del mio ritardo, ma la prima ragione è stata quella, che volevo poter
riuscire, nella Loro commissione, ed aver la fortuna, p la prima volta, che mi hanno onorato, di ese-
guire il tutto secondo il Loro desiderio; ma dopo tanto ritardo, e malgrado le mie premure, ho il di-
spiacere di dirle, che non vi son riuscito:

Non trascurai una tal pratica, e subito scrissi ad un mio amico in Firenze acciochè
s’impegnasse p fare inserire nella Gazzetta Toscana quel paragrafo, il quale meritamente formava il
loro elogio; mi fu dal med.o risposto che non era fattibile, ponendomi delle difficoltà, le quali tacerò
p brevità, e p che veramente son debolezze; fù tale il dispiacere che ne provai, che non volli cessare
di far delle premure, e di tentare altre strade; Allora pregai il Sig:r Tommaso Deambrosis Dirett.re

delle Poste di Sarzana; Egli se ne occupò scrivendo ad un suo corrispondente pregandolo vivamen-
te, e ridurre anche più in ristretto il noto dettaglio1 e senza riguardarne la spesa; e nemmeno Lui
potè ottenere, ad onta di replicate istanze: // vorrei, che fossero persuasi, che io ho provato il mas-
simo dei dispiaceri, e il nominato Sig:r potrà darcene una riprova quando avremo la fortuna di rive-
derli in Sarzana: quanto è stato grande il dispiacere di non esser potuto riescire nella Loro commis-
sione, è stato altrettanto il piacere di sentire L’Elogio loro p un’Opera così famosa ho partecipata tal
notizia a tutti in Sarzana, ed ognuno ha sempre più lodato il merito Loro impareggiabile; il Sig:r Ca-
pitani ed’io gradivamo moltissimo, il ritratto del Sig:r Carlo Suo Fratello, alla prima occasione, che
le si presenterà favorevole p farne la spedizione:

Io avevo tutta la buona opinione dei Sig:ri Veneziani, ma in tal circostanza mi hanno sempre
più assicurato esser brave persone ed intelligenti

Il Cielo volesse, che ancor’io potessi aver sotto le mani uno de Loro famosi Organi, quanto
goderei, questo sarebbe oggetto di gran consolazione p me, e sebbene scarsissima la mia abilità, no-
nostante avrei tutto l’impegno, con pazienza, e studio, di riuscirvi a farle fare una buona figura, se
non subito almeno col tempo; ma mi duole assai di non vedere ancora aprirsi una strada, onde vede-

                                                  
1 Noto dettaglio scritto nell’interlinea.
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re effettuato questo mio viero desiderio, e Loro stessi sanno in parte di dove è nato il primo male,
ma ci vuol pazienza, e sperare che non sempre anderà così:

Se vaglio in servirvi non mi risparmino, che lo farò di vero cuore, mentre colla solita stima,
e rispetto, pregandoli a volermi sempre conservare la loro protezione, ed amicizia passo all’onor di
dichiararmi

Di Loro Devt:mo Obbl:mo Servt:re ed Amico
Antonio Maglioni
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